RELAZIONE TECNICA

1. Descrizione generale dell’impianto

L’ impianto elettrico dell’edificio è sotto traccia. L’allacciamento è fatto direttamente dalla rete pubblica. E’ presente un locale isolato, con accesso diretto alla strada e a totale disposizione della società distributrice; dove sono ubicati: i trasformatori, i circuiti di alta e bassa tensione, l’impianto di messa a terra, le apparecchiature di comando e controllo, gli accessori complementari.

Le linee di distribuzione sono definite secondo schemi misti. Assicurano due servizi: il servizio luce ed il servizio elettrodomestici.

Il gruppo di misura e di consegna, più comunemente noto come contatore, ha la funzione di consentire la misurazione della potenza assorbita dall’utente.

Il contatore è stato tarato per una potenza impegnata di 3 KW, con corrente monofase e tensione a 220 V.

Il contatore è stato collocato in cantina, e il collegamento con i singoli vani avviene attraverso conduttori detti montanti, costituiti da un cavo multipolare in guaina.

2. Destinazione d’uso e costruzione degli edifici

L’edificio è ad uso abitativo bifamigliare isolato, realizzato in un lotto situato in centro abitato; ha forma irregolare e le dimensioni sommarie sono di circa 195 mq. Il volume dell’edificio è di 914,58 mc. L’edificio è orientato verso nord; è disposto su due piani abitabili (locali giorno e locali notte) ed un piano seminterrato ( box auto, locali caldaia, locai di servizio); le cui quote sono –1,55 m per il piano seminterrato, +1,20 m per il piano rialzato e +4,20 m per il primo piano.

E’ stata effettuata una muratura in mattoni intonacato all’esterno e all’interno. Per rendere un grado sufficiente di isolamento termico è stato aggiunto all’involucro esterno uno strato di materiale isolante termico. 

E’ stata effettuata una pavimentazione di legno a mosaico nella zona notte, negli altri locali sono state utilizzate per la pavimentazione delle piastrelle in ceramica smaltata.

I solai sono stati realizzati in laterocemento.

La copertura è stata realizzata a falde con rivestimento a coppi.

3. Descrizione dei carichi da alimentare

I carichi da alimentare sono la caldaia, tutti gli elettrodomestici dell’abitazione, i circuiti luce, il cancello elettrico per l’accesso dalla strada, il citofono.

4. Zone a rischio specifico

I locali a rischio specifico sono i locali da bagno, l’autorimessa e il locale caldaia. 

Secondo la norma 64-8, capitolo XI, sezione 1, il bagno viene suddiviso in quattro zone:

Zona 0: volume interno della vasca da bagno o del piatto doccia.

Zona 1: delimitata dalla superficie verticale circoscritta alla vasca o al piatto doccia, fino ad una altezza di 2,25 m.

Zona 2: compresa tra la superficie verticale della zona 1 e la superficie parallela situata 0,60 m dalla prima, e a 2,25 m d’altezza.

Zona 3: compresa tra la superficie verticale della zona 2 e la superficie parallela situata a 2,40 m dalla prima, e a 2,25 m d’altezza.

Le apparecchiature componenti l’impianto elettrico devono avere gradi di protezione contro la penetrazione dei liquidi: IP 4X per le zone 1 e 2, e IP 1X per la zona 3.

Nelle zone 1, 2, 3 non sono stati installati cavi in vista, nella zona 3 è possibile installare senza limitazioni apparecchi di comando e scatole di derivazione, per le prese a spina si deve tener conto di precisi requisiti. Nelle zone 1 e 2 sono presenti solo le condutture che alimentano gli utilizzatori, in queste zone è possibile installare lo scalda-acqua e apparecchi utilizzatori fissi che non superino la tensione nominale di 25 V.

Nella zona 0 non è stato installato nessun apparecchio utilizzatore.

L’impianto elettrico dell’autorimessa è stato eseguito secondo le prescrizioni dell’appendice A della norma CEI 64/2.

I cavi del locale caldaia devono essere autoestinguenti, posti all’interno di tubazioni di PVC pesante, le apparecchiature devono essere protette dai cortocircuiti e dalle sovracorrenti.

5. Fornitura dell’energia elettrica

L’energia elettrica viene fornita dall’ENEL, la distribuzione avviene mediante quattro conduttori: le tre fasi ed il neutro. L’alimentazione è monofase a 220 V, che avviene attraverso una fase ed un neutro.

Il trasporto dell’energia prodotta avviene mediante reti interconnesse, che trasportano la corrente dalle centrali elettriche ai luoghi di consumo, dove essa viene distribuita mediante cabine di trasformazione in reti sempre più fitte a tensione sempre più bassa, fino alle reti di distribuzioni stradali dalle quali avviene il prelievo per l’edificio.

6. Norme elettriche e leggi applicabili

La legge ha affidato il controllo di tutte le parti che costituiscono un impianto elettrico al Comitato Elettrotecnico Italiano (CEI) e ha prescritto che materiali, apparecchiature, installazioni e impianti elettrici debbano essere considerati in regola solo se conformi alle norme CEI.

L’importante norma CEI 64/8 del 1992, articolata in 7 parti, regolamenta l’attività elettrica:

· PARTE 1: definisce oggetto, scopo, principi fondamentali e campo di applicazione della norma;

· PARTE 2: definisce caratteristiche dell’impianto, tensioni, contatti elettrici, messa a terra, circuiti elettrici, sezionamento e manovra, competenze.

· PARTE 3: illustra le caratteristiche generali di un impianto elettrico, come la configurazione circuitale, l’alimentazione, l’influenza reciproca tra i componenti, i criteri di progettazione e di manutenzione.

· PARTE 4: definisce criteri e dispositivi di sicurezza per la protezione contro i contatti elettrici diretti e indiretti.

Le tensioni di sicurezza vengono distinte in: SELV ( Safety Extra Low Voltage – bassissima tensione di sicurezza), PELV ( Protection Extra Low Voltage – bassissima tensione di protezione), FELV ( Functional Extra Low Voltage – bassissima tensione funzionale).

· PARTE 5: prescrive le modalità di scelta e di installazione dei componenti.

· PARTE 6: definisce le verifiche da effettuare.

· PARTE 7: apporta modifiche ai criteri di progettazione elettrica di ambienti particolari come bagni, piscine, cantieri, luoghi di pubblico spettacolo, ambienti a maggior rischio di incendio.

Norma CEI 11/8 del 1989, fascicolo 1285 riguardante gli impianti di terra.

Norma CEI 11/1 del 1987, fascicolo 1003 riguardante le norme generali.

Norma CEI 11/18 del 1983, fascicolo 604 riguardante il dimensionamento degli impianti in funzione delle tensioni.

Norma CEI 11/17 del 1982, fascicolo 1890 riguardante le linee di cavo.

Norma CEI 11/11, fascicolo 147 riguardante gli impianti elettrici negli edifici civili.

Norma CEI 11/11, art. 3.2.02, variante V1.

Norma CEI 11/1, variante V3.

Legge 5-3-1990 n. 46 ed il suo decreto attuativo, D.P.R. 6-12-991 n. 447 per assicurare migliori condizioni di sicurezza per tutti gli impianti potenzialmente pericolosi.

7. Coordinamento delle protezioni

I dispositivi di protezione sono costituiti da: un interruttore generale automatico (detto anche limitatore; ha la funzione di limitare la potenza prelevabile entro i valori previsti dal contratto di utenza. Viene installato dall’ente erogatore), un interruttore automatico magnetotermico-differenziale (detto anche salvavita, protegge l’impianto dai sovraccarichi di corrente e cortocircuiti, in tutto il tratto ad esso sotteso in qualsiasi punto avvenga il cortocircuito), che è stato tarato a 30mA per non raggiungere valori pericolosi alle persone.

Sono stati utilizzati gli interruttori automatici L4301/6 10A per la luce e L4301/16 16A per le prese; ed il salvavita L4301/24 25A della BTICINO.

8. Rete di messa a terra

L’impianto elettrico è dotato della rete di messa a terra per consentire che l’energia elettrica eventualmente presente sulle parti metalliche degli apparecchi elettrici possa scaricarsi al suolo senza danno.

La rete di messa a terra è costituita da: dispersori di terra (corpi metallici posti in intimo contatto con il terreno per disperdervi le correnti elettriche), che sono stati collegati con i ferri dei plinti di fondazione). Conduttore di terra (costituito da una piattina di rame che permette il collegamento tra dispersori e collettore di terra). Collettore di terra (costituito da una barra con appositi morsetti sui quali vanno collegati i conduttori di protezione ed equipotenziali), è stato ubicato in cantina, al piano seminterrato dell’edificio. Conduttori di protezione principale (Cavi di rame collegati al collettore, a cui fanno capo i collegamenti alle varie utenze), sono stati ubicati nel vano scala. Conduttori di protezione (collegano le parti da mettere a terra al conduttore di protezione principale e sono costituiti da un cavo unipolare di colore giallo-verde). Conduttori equipotenziali (assicurano che non ci siano differenze di potenziale pericolose tra le masse metalliche accessibili di un edificio).

9.Caratteristiche generali dell’impianto

L’impianto è stato realizzato sotto traccia ( i conduttori e ogni elemento accessorio dell’impianto sono incorporati nella muratura in modo tale che appaiono all’esterno i coperchi delle cassette, delle scatole, delle prese e dei comandi).

I cavi sono in rame elettrolitico isolati in PVC inseriti in tubazioni in plastica pesante.

Le sezioni dei cavi sono di 4 mm2 per la cucina e la lavanderia, di 1,6 mm2 per il locale caldaia e di 0,5 mm2 per le altre stanze dell’edificio, secondo quanto calcolato nel dimensionamento.

Per l’installazione dell’impianto sono da individuare le posizioni delle luci, degli interruttori e delle prese sul soffitto e sulle pareti. L’interruttore è da porre a fianco delle porte dal lato maniglia a circa un metro d’altezza.

Le prese luce e per gli elettrodomestici sono da porre in basso sullo zoccolo nei punti più idonei.

Bisogna poi definire il percorso dei conduttori rettilineo.

E’ da effettuare l’operazione di cablaggio, cioè i conduttori unipolari vengono infilati nei tubi protettivi eseguendo le connessioni nelle cassette e collegando le prese e gli interruttori nelle rispettive scatole. Si devono applicare infine le prese e sistemare i coperchi.

Le apparecchiature devono avere il marchio che ne certifichi la conformità.

Sono state utilizzate prese di corrente Living International L4180 (2P+T 10A e 16A 250V a.c. interasse 19 mm e 26 mm – alveoli schermati); scatole da incasso 503 E (di dimensioni 106x71x52) e L4703 con due viti, della BTICINO.

10. Quadri elettrici

I quadri elettrici devono essere realizzati in accordo alla Norma CEI 17/13 e devono essere muniti di Dichiarazione di Conformità e della targhetta di identificazione secondo la norma.

Il quadro elettrico contiene i dispositivi di sicurezza e di segnalazione ed è costituito da una scatola di materiale normalizzato per il fissaggio degli apparecchi con coperchio.

Il quadro elettrico è ubicato nella cantina dell’edificio ed ha una profondità di 60 mm.

11. Libretto di istruzioni e parti di ricambio

L’installatore è tenuto a consegnare un libretto di istruzioni con le manovre da eseguire per il corretto funzionamento dell’impianto. Se non viene consegnato il libretto di istruzioni l’installatore è ritenuto responsabile di eventuali danni dovuti alla scarsa conoscenza dell’utilizzo delle apparecchiature.

L’installatore deve anche consegnare un elenco delle parti di ricambio necessarie alla ordinaria manutenzione dell’impianto ed eventuali parti di ricambio per la manutenzione tecnica.

12. Garanzie

L’impianto elettrico è a norma ed è stato messo in garanzia per un anno.

L’installatore è ritenuto responsabile di eventuali mal funzionamenti e danni dell’impianto che dovrà sostituire o riparare a sue spese se nell’anno di garanzia.

Si escludono i danni per lo scorretto utilizzo da parte del proprietario.

13. Responsabilità infortuni

La responsabilità per eventuali infortuni al personale dell’installatore causa l’impianto elettrico è a suo carico, che deve far rispettare le norme vigenti, ai suoi dipendenti, sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro.

14. Certificazioni a carico dell’installatore

Secondo la normativa tecnica l’impianto deve essere installato da tecnici in possesso di adeguati requisiti professionali.

15. Dichiarazione di conformità, numero copie, destinazione

La dichiarazione di conformità è rilasciata dall’installatore alla fine dei lavori. Senza di essa non è possibile ottenere dai comuni i certificati di abilità o di agibilità dei locali. Alla dichiarazione di conformità deve essere anche allegata la documentazione comprovante che i materiali e i componenti impiegati sono rispondenti alle norme e la copia del certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico-professionali dell’installatore.

Le copie del libretto di istruzioni sono tre e sono state consegnate al proprietario dell’immobile, all’installatore e al progettista.

L’impianto elettrico è stato dichiarato a norma.

